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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


OGGETTO: Mozione per la diffusione in Puglia delle Case del Parto e del parto a domicilio

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:
· La nascita di un bambino è un evento straordinario per una donna che incide profondamente nella sua vita concreta, emotiva e relazionale;
· Il parto è una esperienza individuale profonda, carica di emozioni e di una notevole componente di giustificato timore che richiede rassicurazioni, in un ambiente nel quale la donna possa sentirsi serena e protetta;
· Umanizzare il momento del parto significa dare ad ogni donna la possibilità di vivere l’esperienza della nascita del proprio bambino o della propria bambina secondo i valori e la cultura con cui è cresciuta, assecondando i suoi desideri, le sue aspettative, nel rispetto della sua complessità;
· Grande importanza assume, pertanto, l’ambiente in cui il parto avviene che trasmetta sicurezza, tranquillità, soddisfazione della donna, al fine di influenzare la sua competenza a partorire e ad allattare il bambino, nel perseguimento del suo benessere globale e di quello del neonato;
· in quest’ottica in molte regioni d’Italia si stanno diffondendo progetti per diffondere, da un latto, il cosiddetto “parto a domicilio” e, dall’altro, per istituire le cosiddette “Case del Parto”, intese come strutture gestite da personale ostetrico, dove le donne, precedentemente selezionate da medici specialisti in ostetricia e ginecologia in base a parametri di sicurezza e secondo le linee guida di società scientifiche, ricevono un’assistenza de-medicalizzata in funzione del parto e del puerperio, in linea con le linee guida con quanto raccomandato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
Considerato che
· il parto a domicilio, in condizioni di massima sicurezza e secondo protocolli tesi a garantire la salute della donna e del neonato, rappresenta una esperienza certamente meno traumatica rispetto all’ospedalizzazione;
· le “Case del Parto”, sotto altro profilo, sono strutture di accoglienza extraospedaliera che offrono alla gestante un ambiente idoneo allo svolgersi, in condizioni di sicurezza, dell’evento del parto in una dimensione logistica, affettiva e psico-relazionale riconducibile, sotto diversi aspetti, al parto a domicilio;
· tali strutture nascono negli Stati Uniti negli anni ’70 e si diffondono successivamente in Europa, prevalentemente in Germania, Spagna e Svizzera;
· Le “Case del Parto” e la pratica del “parto a domicilio” portano in sé la forte richiesta delle donne di essere protagoniste della propria gravidanza e del parto, considerando questi ultimi come eventi naturali e fisiologici, portatori di un profondo significato nella vita delle donne;
· Obiettivo principale delle Case del Parto e del “parto a domicilio” è, dunque, quello di rispondere ai bisogni e alle richieste delle donne e dello loro famiglie, di vivere la nascita e la maternità come evento sociale e culturale, non solo sanitario;
· Forte è il desiderio in molte donne di vivere il momento del parto nella dimensione domestica oppure in un luogo in cui la nascita viene seguita in tutti i suoi aspetti, nel rispetto e nell’ascolto dei bisogni fisici e psicologici di donna e neonato, con l’aiuto e il supporto di figure professionali imprescindibili come quella dell’ostetrica nell’accompagnare la donna in questo percorso così importante;
· Nel nostro Paese si stanno realizzando progetti per la diffusione del parto a domicilio e delle Case del Parto, soprattutto in Lombardia, Lazio, Piemonte ed Emilia Romagna, dove le diverse fattispecie di parto sono state normate con provvedimenti e Linee Guida che ammettono la possibilità della scelta del parto a domicilio anche presso luoghi diversi dalla residenza della madre o della coppia;
· In Puglia manca completamente qualunque progetto in tal senso e, d’altro canto, con la riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, sul territorio regionale sono stati disattivati molti punti-nascita, con la conseguenza che in moltissimi Comuni non nascono più bambini e le donne, per partorire, devono spostarsi di molti chilometri
Rilevato che

· Sia importante incrementare il sostegno da parte della Regione Puglia ad una reale libertà di scelta delle donne circa il luogo del parto, permettendo loro di poter decidere, in maniera sempre più informata e consapevole, se partorire nelle strutture ospedaliere esistenti, oppure, in adeguate condizioni di sicurezza, a domicilio o in apposite Case del Parto
· Sia pertanto opportuno promuovere, anche in via sperimentale il percorso nascita nelle Case del Parto
Tanto premesso, considerato e rilevato, il Consiglio Regionale della Puglia

IMPEGNA

La Giunta regionale a definire una adeguata cornice normativa al fine di incrementare, da un lato, la possibilità di effettuare, sul territorio regionale, i parti a domicilio, e, dall’altro, di introdurre la possibilità di attivare le Case del Parto, in modo da poterne verificare, anche in via sperimentale, l’efficacia.
